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Terni

`Via libera del Consiglio
Il nodo della vendita
delle farmacie comunali

Strage sulla strada, il dolore per la morte di Piernicola

L’INDAGINE

E’ ancora “in viaggio” la richie-
sta di proroga delle indagini su-
gli appalti per il verde pubblico
avanzata al gip dal pm, Iannella.
Complici le festività natalizie,
che rallentano i tempi di conse-
gna delle raccomandate, l’atto
non ha raggiunto tre dei sette in-
dagati e tra chi è in attesa c’è pu-
re il sindaco, LeopoldoDi Girola-
mo. Destinatari dell’atto, che per
Di Girolamo vale come avviso di
garanzia, l’assessore ai lavori
pubblici del Comune, Stefano Bu-
cari, il dirigente comunale, Rena-
to Pierdonati, il funzionario, Fe-
derico Nannurelli, il presidente
di Actl, Sandro Corsi, il presiden-
te di Alis, Stefano Notari e Anto-
nio Sabatini, responsabile della
coop Ultraservizi. Le ipotesi di
reato riguardano la presunta vio-
lazione degli articoli 416 e 353
del codice penale: a tutti si conte-
sta l’associazione a delinquere fi-
nalizzata alla turbata libertà de-
gli incanti. «A noi ancora non è

arrivato nulla - ripete a tarda se-
ra Attilio Biancifiori, legale del
sindaco - quando arriverà valute-
rò se fare opposizione». I primi a
ricevere l’atto, che i legali defini-
scono ”neutro” in quanto contie-
ne la sola richiesta della procura
di altri seimesi per concludere le
indagini sugli appalti per il ver-
de, erano stati Antonio Sabatini,
dellaUltraservizi, il dirigentedel
comune, Pierdonati e il funziona-
rio Nannurelli. Per Sabatini l’av-
vocato Massimo Carignani ha
già predisposto l’atto di opposi-
zione alla richiesta di proroga
avanzata dalla procura. «Ai miei
è arrivata il 19 dicembre - dice
Francesco Donzelli, che difende
Pierdonati e Nannurelli - e sulla
proroga nulla da dire. Ho rico-
struito i capi d’accusa e posso di-
re che non c’è telefonata, mail o
intercettazione da cui si evinca
che imiei assistiti siano stati con-
dizionati nella predisposizione
dei bandi. Tutti fatti nell’esatto
rispetto del codice degli appalti,
delle circolari del ministero dei
lavori e dell’Anac e soprattutto
del regolamento comunale, che
prevede che il servizio venga affi-
dato solo a cooperative sociali di
tipo B». Donzelli si riferisce al
“Regolamento per l’inserimento
lavorativo di persone svantaggia-
te e con disabilità attraverso le
procedure contrattuali della
pubblica amministrazione” alle-
gato alla delibera del consiglio
comunale 122 del 20 maggio
2013. «Una scelta politica - spie-
ga il legale - che obbliga a indivi-
duare, per il verde, solo coopera-
tive di tipo B i cui lavoratori risie-
dano in uno dei comuni della zo-
na sociale 10, mentre una delibe-
ra di giunta prevede lo spacchet-
tamento per lotti e tutti sottoso-
glia. Se i dirigenti e funzionari si
fossero opposti - aggiunge -
avrebbero rischiato l’abuso d’uf-
ficio. Forse - conclude - si è sba-
gliato obiettivo: chi era stato
estromesso doveva impugnare il
regolamentodi fronte al Tar».

NicolettaGigli
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I CONTI DEL PALAZZO

L’avventura inizia. Il Consiglio co-
munale ha approvato il Piano di rie-
quilibrio finanziario del Comune (14
milioni da spalmare in 5 anni). Ades-
so la parola passa sia alla Corte dei
Conti che al Ministero dell’Interno.
Per il 2 gennaio, infatti, è previsto
l’invio della documentazione relati-
va alla manovra di rientro tanto alla
magistratura contabile dell’Umbria
quanto all’apposita commissione
del Viminale che si occupa di questa
materia. Il Piano sarà così sottopo-
sto a quella «doppia garanzia di le-
gittimità» più volte invocata dal ca-
pogruppo del Pd, Andrea Cavicchio-
li, in risposta agli attacchi dell’oppo-
sizione durante il dibattito di ieri in
Consiglio. Un confronto iniziato di
mattina e terminato nel tardo pome-
riggio, durante il quale partiti e
gruppi di minoranza hanno cercato
di aprire una breccia nella maggio-
ranza, facendo leva in particole pro-
prio sulla «mancanza di legittimità»
della procedura adottata dal Comu-
ne permettere in salvo i conti del bi-
lancio.Nonostante le tre assenzeper
motivi di salute (Silvano Ricci, Luigi
BencivengaeCristiamoCrisostomi),
il centrosinistra si è mostrato com-
patto all’appuntamento tanto atte-
so. Il Piano è passato con 18 sì. Re-
spinti tutti gli emendamenti presen-
tati dall’opposizione.

LE SCADENZE
Le date cerchiate in rosso adesso so-
no quelle del 2 marzo e del primo
aprile. Durante questo intervallo il
Viminale invierà una relazione alla
Corte dei Conti sulla manovra di Pa-
lazzo Spada. Sarà quella la prima oc-
casione per capire la tenuta del Pia-

no, ed eventualmente iniziare a cor-
rere ai ripari. Già da ieri però si è ca-
pito che l’attenzione sarà puntata
molto sulla vendita delle farmacie
comunali. Il Comune conta di incas-
sare 7 milioni, ma la strada è in sali-
ta. La Cgil ha posto prima una sorta
di vetopolitico, poi ha tirato fuori un
parere legale contrario che fa riferi-
mento alla Statuto della Asfm. Da
quando la municipalizzata del Co-
mune è stata trasformata in Srl
(aprile 2016) devono passare due an-
ni prima di poter vendere le quote,
per giunta solo a soggetti pubblici.
Ecco cosa ha ricordato la Cgil al Co-
mune. Un ostacolo che Palazzo Spa-
da conta di superaremodificando lo
Statuto, compatibilmente con le esi-
genze del Piano che prevede di ven-
dere ai privati il 70% delle quote del-
le farmacie comunali entro il 2017.

IL COMMENTO DEL SINDACO
«Voglio ringraziare - è il commento
del sindaco Leopoldo Di Girolamo -
tutti i consiglieri che hanno parteci-
pato ai lavori del consiglio, che fan-
no sentire il loro sostegno a unama-
novra che vuol dare un futuro a que-
sto comune e a questa città. Li rin-
grazio per il loro senso di responsa-
bilità, per il loro onorare il mandato
degli elettori. Ritirarsi ora sarebbe
non solo un tradimento del manda-
to elettoralemaun danno alla comu-
nità ternana che vedrebbe meno
l’azione amministrativa necessaria
per cogliere le opportunità che que-
staAmministrazione, insieme al Go-
verno e alla Regione, è riuscita a co-
struire neimesi scorsi. Le opportuni-
tà dell’Area di crisi complessa, del
Patto per lo sviluppo siglato con la
Regione, di Agenda Urbana e dei
fondi europei, possonoessere colte e
sono una risposta concreta alle
aziende, ai cittadini, alle associazio-
ni, a tutti colori che chiedono rispo-
ste concrete alle difficoltà di questa
stagione».

S.Cap.
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Una delle auto coinvolte
nel tragico scontro

«Lamanovraècorretta,non
mette lemaninelle taschedei
cittadini,nonprevedenuove
imposteevuoleevitareal
Comuneil dissesto.Unaparte
diopposizionedicecosenon
vere».L’assessoreVittorio
PiacentiD’Ubaldi rispondeal
MovimentoCinquestelle. «Si
continuanoadaregiudizinon
veri sulbilancioesulpianoe
giudizi sprezzanti suuna
giuntache, tramilledifficoltà,
portaavantiunacomplessa

manovracontabile, che in
realtàprevede ilpagamento
deidebiti fuoribilancio solo
dopoaverconcretizzato le
alienazioni.Loro?Quali
soluzionipropongono?
Nessuna.Vogliono ilComune
inmanoagliuffici giudiziari?
Stannofacendopressingsui
consiglieri comunali,
minacciandonuovi esposti,
pernonfarvotare la
manovra».
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Piacenti d’Ubaldi contro i 5 Stelle:
«La manovra è corretta, niente tasse»

La risposta

Inchiesta Spada
nuove indagini
su politici
e imprenditori

Il sindaco di Terni Leopoldo Di Girolamo

LA RICHIESTA

DI PROLUNGAMENTO

DEI TEMPI

DELL’INVESTIGAZIONE

COINVOLGE

ALTRE PERSONE

Piano di riequilibrio
la parola passa
alla Corte dei Conti

LA TRAGEDIA

Non sono stati ancora fissati i
funerali di Piernicola Gangemi,
il 52enne ternano rimasto vitti-
ma di un incidente lungo la su-
perstrada Terni-Rieti costato la
vita anche ad un 16enne foligna-
te. Il magistrato di turno non ha
ancora dato il nulla osta per il ri-
lascio della salma. La polizia
stradale di Rieti sta indagando
per ricostruire la dinamica del
tragico frontale avvenuto nella
tarda serata di martedì, mentre
Gangemi rientrava a Terni dopo
una giornata di lavoro. Alla poli-
zia stradale diTerni il compitodi
avvertire i familiari della vitti-
ma, accompagnarli all’ospedale
di Rieti e rimanere a disposizio-
ne per qualsiasi necessità. Il

52enne, che viaggiava solo, la-
scia lamoglie edue figli in tenera
età. Nato, cresciuto e residente a
Terni, Piernicola Gangemi era
molto conosciuto anche a Rieti,
dove da vent’anni era titolare del-
la copisteria “Mail Boxes Etc” di
via Borsellino, di fronte al Tribu-
nale. Un’attività che ha sempre
portato avanti con grande pro-
fessionalità, fino a farla diventa-
re un punto di riferimento im-
portante permolti professionisti
che operano nel palazzo di Giu-
stizia. La notizia della sua scom-
parsa ha destato profonda com-
mozione in quanti lo conosceva-
no, soprattutto tra gli avvocati e i
frequentatori del palazzo Tribu-
nale che ogni mattina si rivolge-
vano a Gangemi per fotocopiare
e rilegare atti giudiziari. «Era
una persona splendida» dice
commossa Catiuscia Rosati, ad-

detto stampa della Fondazione
Varrone, ternana trapianta aRie-
ti che con il 52enne ternano ave-
va condiviso una bella esperien-
za nella parrocchia di Rocca San
Zenone. «Era più grande e per
me e altri miei coetanei è stato
un punto di riferimento. Condivi-
devamo la passione per il teatro
e in parrocchia si era costituito
un gruppo teatrale molto attivo
che negli anni ha ottenuto bei ri-
conoscimenti. So che negli ulti-
mi anni era tornato a vivere a
Rocca San Zenone». Intanto so-
no in lievemiglioramento le con-
dizioni dei due ragazzi ternani di
21 e 22 anni che viaggiavano sul-
la Seat Ibiza insieme a Lorenzo
Piano, che purtroppo non ce l’ha
fatta. Entrambi sono ricoverati
al SanCamillode’ Lellis di Rieti.

N.G.
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